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          BLADE

        

      

    

    
      La notte mi parla attraverso onde sommesse di seta, la terra morbida come feltro sotto i miei stivali. Persino gli uccelli sugli alberi tacciono al mio passaggio. Intimoriti dalla mia furtività.

      Atterriti dalla mia lama.

      Sono passati due mesi dall'ultima volta in cui l'ho vista. Credevo fosse latitante, in fuga dopo quello che mi ha fatto, o forse semplicemente morta, uccisa da un altro dei suoi bersagli. Ha sempre creduto che ci fosse qualcosa di meglio, per lei, là fuori. Lo leggevo nelle sottili pieghe intorno alla bocca quando restava sveglia nel buio. Per quasi sei mesi siamo stati insieme, ma anche se era sempre accanto a me, era sempre così lontana. Avrei dovuto capire allora che, quando guardava al proprio futuro, non mi vedeva.

      Il fuoco mi monta nel petto. Mi sforzo di reprimerlo mentre scivolo sul prato color smeraldo, ma brucia tra le costole e mi scalfisce la spina dorsale con artigli d'acciaio. Dolore e rabbia, le lame del lutto, non mi hanno mai lasciato, non dal giorno in cui è svanita, ma in qualche modo era meglio quando immaginavo che fosse sola. O quando immaginavo fosse già morta—che non avesse avuto scelta.

      Ma una scelta ce l'ha avuta. Ha scelto di derubarmi. Ha rubato quello che avrebbe potuto essere il nostro futuro. Saremmo stati bene insieme, un legame destinato a durare, tanto negli affari quanto nella nostra vita privata—molto privata. A quanto pare, ero solo un mezzo per arrivare altrove.

      Vederla con quegli altri uomini è come essere accoltellato nella pancia, le viscere strappate fuori e calpestate. La immagino con loro ogni volta che chiudo gli occhi. È così che si sentiva lei quando restava sveglia la notte, passando in rassegna cosa avrebbe fatto dopo, come sarebbe potuta fuggire da me? Si immaginava con loro già allora?

      Una cosa è certa: non immaginava che avrei mai scoperto chi fosse. Ma le voci tra fuorilegge hanno un modo di diffondersi.

      Mi ricompongo e percorro gli ultimi passi sull'erba verso il bagliore dorato del portico. La porta sul retro della casa è aperta sulla notte, la luce gialla della lampada si riversa sul prato come se la casa stesse sanguinando oro.

      L'uomo all'interno non nota il mio avvicinarsi. Non lo notano mai. Sono Blade. Sono il sicario. Sono tutt'uno con la notte di velluto.

      Un rumore alle mie spalle mi fa girare. Sfilo il coltello dalla fondina, silenzioso come il sussurro degli alberi, in tempo per vedere lo scoiattolo sgattaiolare tra i cespugli. Innocuo. Presto sono di nuovo solo nel buio.

      Il primo gradino del portico è un tonfo sordo che avverto più che udire, una vibrazione che mi scuote, carica di anticipazione. Mi aveva fatto smettere di uccidere quando stavamo insieme, mi aveva dato qualcosa di meglio—un altro modo, più redditizio, per placare—o almeno incanalare—la mia sete di sangue. Ma ora...

      Il terzo gradino scricchiola appena, e mi fermo, accucciandomi sotto la finestra. Ascolto il sibilo della brezza, in attesa del raschiare di una sedia, del tonfo di passi sulle assi del pavimento all'interno. Ma nessun altro suono mi raggiunge i timpani, a parte il sottile fruscio delle foglie.

      Vedimi. Vedimi.

      Non lo fa.

      Stringo le dita intorno alla maniglia della porta.

      Il mio Aquilone, così libera ora. Ma non per molto. Se ho imparato qualcosa in questi ultimi due mesi, è che nessuno di noi è veramente libero.
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          ISABELLE

        

      

    

    
      Vedo ancora l'immagine dipinta col sangue sul muro del capanno, l'aquilone cremisi così simile a quello che ho tatuato sulla schiena. Sento ancora l'odore del metallo. Fa esplodere un frastuono violento che mi rimbomba nella testa, più forte del vento brutale. Ma almeno abbiamo caldo. Non tremo più, anche se fuori fa più freddo adesso che il sole è tramontato. Ci sono volute due ore per arrivare qui dal capanno sull'acqua, e finalmente ho perso la sensazione di occhi puntati sulla schiena.

      Ma il mio cervello è un intrico di rovi mentre fisso le fiamme nel camino. Questa casetta in mezzo al bosco non ha l'elettricità, e dobbiamo risparmiare carburante per il generatore. Arredi scarsi, ma sufficienti per sedersi, anche se il divanetto sembra imbottito di iuta. Mi rannicchio contro il bracciolo.

      Siamo asciutti, ma non mi sento al sicuro. Vedo ancora l'uomo morto, anche lui: Pokey. Gli altri lo definivano untuoso, subdolo, un vero testa di cazzo, ma non meritava di morire per averci aiutato.

      Per aver aiutato... be', me. Il simbolo insanguinato sul muro è un messaggio: all'uomo che ha ucciso Pokey non gliene frega un cazzo di nient'altro. Blade ucciderà chiunque si metta tra noi.

      Come diavolo ci sono finita in questa situazione? Da una fuga dalla prigionia a una fuga da un ex fidanzato? Sul serio, universo?

      Quando ho lasciato Blade, non mi aspettavo di essere rinchiusa in un seminterrato dal prossimo uomo che avrei incontrato. Quando sono fuggita dal seminterrato-prigione di Jeff, non intendevo imbattermi in un crimine in corso mentre uscivo dalla città e finire con una banda di fuorilegge motociclisti. Non avevo previsto che Blade si sarebbe reso conto che ero ancora nei paraggi. E di certo non mi aspettavo di essere nel mirino di Blade adesso, che venisse a darmi la caccia. Ancora non so come abbia capito, ma difficilmente sembra il problema principale.

      Merda. Ma certo. Ci mancava solo questo.

      Cue e Rooster siedono davanti al camino, i volti dipinti dal bagliore arancione sporco del fuoco. Luccica sulla testa calva di Cue, i suoi occhi scuri che brillano di cattiveria ma non di rabbia. È preoccupato. Anche Rooster è così; i suoi occhi azzurro-ghiaccio sono fissi sui mattoni davanti al camino come se cercasse di risolvere un enigma che il resto di noi non può vedere. I suoi capelli rosso vivo sono in una treccia stretta lungo la schiena, e persino la sua barba color ruggine sembra tesa dall'ansia.

      Rooster deve aver sentito che lo stavo fissando perché alza la testa e mi guarda.

      «Che storia hai con 'sti tipi?»

      Il suo accento scozzese di solito fa perdere la testa, ma in queste circostanze sembra sotto pressione. Troppo pesante.

      Cue si volta, i suoi zigomi da modello ancora più affilati alla luce del fuoco. Ryder scivola sul divano accanto a me. Non so dove sia stato negli ultimi dieci minuti, ma è l'unico che sembra davvero arrabbiato. Ha la mascella serrata, lo sguardo brillante di furia e luce del fuoco.

      «Io e i tipi?» chiedo a Rooster.

      È una buona domanda, quasi buona quanto "Perché la tua storia è zeppa degli uomini peggiori possibili?" Uno psicologo direbbe che avere un padre truffatore non mi ha aiutato a fare scelte migliori, ma penso che sia probabilmente la mia propensione a cercare il brivido. Non sono sicura di essere mai stata contenta solo di... esistere. Anche da bambina, mio padre mi mandava a caccia del tesoro se mostravo il minimo accenno di emozione. Una distrazione, certo, ma era anche un test: con il suo mestiere, non voleva mai trasmettere informazioni direttamente, preferiva parlare in codice.

      Adesso ho una miriade di codici in testa per aiutarmi a decifrare le informazioni di mio padre se mai mi deciderò a passare in rassegna le sue cose. Ho lasciato Blade subito dopo che mio padre è morto, e poi sono stata rinchiusa in un seminterrato per mesi, quindi non è che abbia avuto ampie opportunità di occuparmi del deposito di mio padre... o della sua morte.

      «Già», dice Rooster dal camino. «Ti amano tutti».

      Mi ci vuole un minuto per rifocalizzarmi, per ricordare di cosa stavamo parlando. Scuoto la testa.

      «Blade non è sulle mie tracce perché mi ama».

      Be', forse sì, ma non è certo il motivo principale.

      «Noi... diciamo che lavoravamo insieme».

      Ryder aggrotta le sopracciglia.

      «Era un veterinario anche lui?»

      È quello che gli ho detto di essere, e sono addestrata come tale. Ma non l'ho mai usato per pagarmi le bollette. I capelli biondo sabbia di Ryder luccicano d'oro alla luce del fuoco. La sua barba corta, le linee così dritte che sembravano disegnate la notte in cui ci siamo conosciuti, sta crescendo leggermente. Riccia vicino alla mascella.

      Smettila di guardare i suoi peli facciali, Isabelle. Sto procrastinando. Sanno molto poco del mio passato, ma sembra che Blade sia intenzionato a trascinare tutto alla luce. Meglio che lo sentano da me perché so esattamente perché Blade mi dà la caccia, perché ucciderà chiunque si metta sulla sua strada.

      «No, non era un veterinario. Abbiamo fatto qualche colpo minore insieme. Io... ho intascato una parte».

      Le sopracciglia color ruggine di Rooster raggiungono l'attaccatura dei capelli.

      «Eri una ladra?»

      Inspiro profondamente e lo lascio uscire lentamente.

      «Ero una truffatrice. Facevo principalmente truffe lunghe con mio padre prima di...»

      Il petto mi si stringe.

      «...prima di tagliare i ponti. Ma con Blade, a volte cambiavamo strategia».

      Era di una gelosia feroce, quindi non è che potessi avvicinarmi a un bersaglio mentre stavo con lui.

      Vedo Ryder scuotere la testa con la coda dell'occhio, e mi giro verso di lui. È appoggiato al bracciolo opposto del divano come se cercasse di sedersi il più lontano possibile da me.

      «Ti ho detto che avevo un passato», dico. «Che giravo con un'altra banda, e che stavo con un membro dei Grunge».

      «Ma non ci hai detto che li hai fregati», dice una voce dietro di me.

      Getto un'occhiata oltre la spalla e vedo Mack venire verso di noi dalla minuscola cucina—un sacco di scatole accatastate lì dentro, per lo più pentole e padelle e cose essenziali. Mack avrebbe comunque difficoltà a muoversi in qualsiasi spazio piccolo. È una bestia d'uomo con capelli neri, gli occhi di un verde brillante da genio della lampada e tatuaggi dal collo alle caviglie come se stesse cercando di nascondere chi è davvero. E sospetto che sia proprio così.

      Lo capisco fin troppo bene.

      «Non li ho fregati tutti. Solo Blade—abbiamo sempre lavorato da soli, e nemmeno lui conosce il mio vero nome. Ma avevo una buona ragione».

      «E quale sarebbe?» chiede Ryder.

      «Nascondere i soldi a Blade era una precauzione. È un tipo violento. Mai con me», mi correggo quando tutti e quattro gli sguardi scattano nella mia direzione—non tollerano la violenza contro le donne. «Ma è un assassino di mestiere. Quindi gli servo per le informazioni, e gli conviene non tagliarmi la gola. Pensavo che sarei riuscita a vederlo arrivare».

      Ryder alza un sopracciglio.

      «Non sa che ti chiami Isabelle? Sul serio ti chiamava solo Aquilone o roba del genere?»

      L'aquilone insanguinato sulla parete del capanno lampeggia nel mio cervello, poi svanisce. Alzo le spalle, cercando di sembrare indifferente, ma mi suona forzata.

      «Nel mio mestiere, non dici alla gente il tuo nome».

      «A noi l'hai detto», dice Ryder.

      «Non vi stavo truffando».

      Ma il bagliore scuro nei suoi occhi dice che non è sicuro di crederci. Questo mi fa sussultare il cuore come se il petto mi si fosse stravolto per un istante, ma si sistema in fretta. Non mi avvicino alle persone—non racconto loro i miei segreti. E anche se tengo a questi uomini più di quanto avrei pensato possibile una settimana fa, non sono stata esattamente sincera. Forse ho pensato che, per una volta, sarei riuscita a lasciare il passato nel passato.

      «Comunque, sarebbe stato bene sapere se il tuo passato ci avrebbe messo nei guai», prosegue Mack. «Abbiamo già un debito considerevole con la stessa gang».

      Mi sale il calore al petto. Ha ragione, ma invece di dirlo, sbotto:

      «Avrebbe cambiato qualcosa? Volevi cacciarmi fin dall'inizio. Non è che questo ti avrebbe fatto cambiare idea». Ed è stato tuo fratello a rapirmi e tenermi prigioniera nel suo seminterrato, quello stronzo.

      Il suo viso si addolcisce.

      «Tenerti al sicuro era la mia unica preoccupazione, allora. E proteggere te, e tutti noi, è la mia unica preoccupazione ora».

      Incrocio le braccia e mi giro verso gli altri senza rispondere, ma quel fuoco nel petto si è raffreddato. Non deve dire che è preoccupato per sua nipote—la figlia dell'uomo che mi ha rinchiuso. La bambina che gli altri pensano sia sua. A causa delle tendenze psicopatiche di suo fratello, Mack ha tenuto la bambina nascosta al resto del mondo. Protetta. I miei ragazzi attualmente pagano le medicine anti-rigetto dopo un trapianto di cuore che Jeff ha reso necessario quando ha avvelenato la madre—molto incinta—di Juliette. Marissa non ce l'ha fatta.

      Cue alza una mano dal suo posto accanto al camino, ma è Rooster a parlare—è sempre qualcun altro a parlare. Cue, mai. Lui, più di chiunque altro tra noi, sta nascondendo un'oscurità profonda e significativa, ma non ho avuto l'opportunità di frugare nel suo passato. Forse non voglio sapere.

      «Sì, ma Blade è il loro sicario. A prescindere dalla sua storia con te, il Grunge pensa che gli abbiamo rubato».

      Non l'hanno fatto, non di proposito, ma capisco cosa intende. È possibile che abbiano mandato Blade a punire Pokey per averci aiutato, e lui si sia fatto prendere la mano con i graffiti insanguinati.

      Rooster si alza in piedi.

      «Parleremo con i suoi fratelli, chiariamo la faccenda. Dobbiamo incontrarli comunque per discutere del nostro debito».

      Ryder annuisce.

      «Troveremo un modo per ripagare tutto. Siamo ancora cruciali per la loro operazione... o lo saremo una volta che avrò qualche giorno per lavorare».

      Ryder era un chimico nella sua vita di prima e attualmente crea droghe sintetiche uniche per la gang. Non sono ancora sicura di cosa l'abbia spinto in questo posto, ma tutti abbiamo segreti che hanno reso la vita fuori insostenibile. Almeno ora fa cose illecite per una buona ragione: aiutare Mack a proteggere Juliette.

      «Credete davvero che la passeremo liscia?» dico, alzandomi in piedi. La rabbia di Ryder mi fa rizzare la pelle sulle braccia. Non mi piace il modo in cui mi guarda, anche se non posso essere sicura se la rabbia nasce dall'odio o dal dolore. «Dubito che crederanno alla vostra parola, che rubare da loro è stato un errore, che pensavate solo di riprendervi quello che vi avevano chiesto. Soprattutto perché ora non abbiamo quei gioielli—non è che possiamo restituirli».

      Abbiamo solo i pezzi che potevamo portare nelle tasche, quello che siamo riusciti a far entrare in un'unica borsa insieme alle scarpe. La nostra fuga oltre il confine a Montreal—territorio del Grunge—non è stata facile.

      «Non ho detto che sarebbe stato facile», ribatte Ryder, più forte del necessario. «Ma non sono idioti, e i loro affari vanno avanti grazie alla nostra cooperazione. E a quanto pare, anche dalla tua».

      La mia. Eh già.

      «Posso recuperare quello che Blade pensa che gli devo. Anche se dubito che interessi al Grunge».

      «Prima ci assicureremo che Blade cerchi solo un risarcimento, eh?» Gli occhi di Rooster si annuvolano. «Potrebbe benissimo volere più di quello che possiamo dargli».

      Me—intende me.

      Mi alzo.

      «Se posso parlare con Blade, sono sicura di poter convincere...»

      Mack scuote la testa e gira intorno al divano per porsi al mio fianco.

      «Assolutamente no». La sua voce è roca come ghiaia. «Incontreremo il Grunge per vedere a che punto siamo. E da lì procederemo». Abbassa il suo pugno massiccio sulla mia spalla—caldo. «Che ti fidi o meno, ora sei nostra finché vorrai averci. E non ti accompagneremo al macello».
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      Dal momento in cui abbiamo trovato il corpo di Pokey nel capanno, ho capito che le cose si sarebbero fatte più difficili. E quel simbolo insanguinato, a dirci esattamente chi stanno cercando…

      Non andrà bene. Ma almeno sappiamo dov'è l'assassino di Pokey – e a chi è affiliato. Quello che non sappiamo è se Blade sta lavorando da solo. A prescindere da quello che pensa Isabelle, potremmo ritrovarci il Grunge contro, che usa Blade come sicario.

      Sospiro. La moto tra le gambe di solito mi offre una libertà che raramente provo altrove, leggera come volare. Ma oggi mi sento legato alla terra, schiacciato dall'inquietudine. Stiamo guidando da quasi sei ore ormai, e ogni minuto ha solo intensificato questa sensazione. C'è un formicolio lungo la spina dorsale, una morsa alle viscere: potremmo non uscire vivi da questo incontro.

      Ma è un rischio che dobbiamo correre. Non c'è scelta. Per quanto possiamo odiarlo, dobbiamo lavorare con loro. Abbiamo ancora bisogno di soldi per aiutare Juliette; dobbiamo ancora aiutare la moglie dell'uomo che abbiamo ucciso in un vicolo nemmeno una settimana fa. E se non accettiamo questo incontro, saremo braccati fino agli angoli più remoti della terra, se non da Jeff, allora dal Grunge. E da Blade, un altro uomo respinto dalla nostra Isabelle.

      Se un giorno farà lo stesso anche a noi, non posso saperlo, ma sono sicuro che ora è nostra.

      L'abbiamo rapita per proteggerla. Ma ognuno di noi ucciderebbe per tenerla.

      Oggi scoprirò se dovremo farlo.

      Gli alberi ci sfrecciano accanto, la linea dell'orizzonte si
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